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Ai docenti 
Al personale ATA 

Agli alunni 
Al sito web dell’Istituto 

 

 
Oggetto: rispetto degli ambienti scolastici. 

  
Per migliorare la vivibilità degli ambienti ed evitare che le aule e i locali dell’istituto siano lasciati in 
condizioni poco decorose, si ricordano ai soggetti destinatari i seguenti comportamenti: 

 tutti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a 
comportarsi nelle attività in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola; 

 ogni studente è corresponsabile, insieme con i compagni, del mantenimento della 
pulizia della propria aula e degli spazi comuni utilizzati, cortile incluso; 

 tutti sono tenuti a non sporcare gli spazi e gli arredi (lasciare cartacce fuori degli 

appositi contenitori, scrivere sui banchi, sporcare muri delle aule e dei corridoi o simili); 
 gli studenti che usufruiscono del servizio mensa devono rispettare la funzione delle 

stoviglie e delle posate, e al termine del pasto lasciare in modo ordinato il posto 
occupato; 

 tutti sono tenuti a riordinare i locali utilizzati alla fine delle attività, secondo le 

indicazioni dei docenti e nel rispetto del lavoro dei collaboratori scolastici: in particolare 
i banchi, al termine delle lezioni, devono essere lasciati sgombri da libri e da altri 

oggetti, per consentirne una pulizia adeguata; le sedie non devono essere spostate sui 
banchi; 

 i docenti che usufruiscono della LIM, al termine dell’utilizzo, sono tenuti a riportare 
personalmente le chiavi degli armadietti, dove sono custoditi i rispettivi computer, negli 
uffici di Segreteria. 

 
Nel precisare che avere rispetto dell’ambiente nel quale si vive è un dovere civico oltre che un 

segno di consapevolezza del proprio ruolo nella società, si invitano i docenti a collaborare per 
favorire nei ragazzi lo sviluppo di una cultura del rispetto dell’ ambiente. 
 

Raccolta differenziata  
La gestione dei rifiuti è regolata in via generale dal D. Lgs 152 del 3/4/2006 Testo unico della 

normativa ambientale e dal D. Lgs 205/2010 che impongono una serie di procedure 
riguardanti la raccolta differenziata. 
Tutti coloro che operano nella scuola o la frequentano sono tenuti a differenziare i rifiuti 

prodotti.  
A tutti i docenti è richiesta particolare attenzione al problema della corretta gestione dei 

rifiuti, soprattutto nel lavoro quotidiano con gli studenti. 
La stessa attenzione è richiesta a tutto il personale ATA, soprattutto negli spazi comuni, nei 
laboratori e nella palestra. 
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Gli studenti devono usare attenzione e cura nel depositare i rifiuti nel contenitore giusto e non 
gettarli a caso. 

A tal fine negli ambienti scolastici è previsto un adeguato allestimento dei contenitori: si è 
provveduto a dotare ogni aula di un contenitore per la carta e di uno per l’indifferenziata. Nei 
corridoi di ogni piano è stato predisposto un contenitore grande per la plastica. Ogni 

contenitore sarà provvisto all’interno di un sacchetto di plastica; al termine delle lezioni i 
sacchetti saranno prelevati dai Collaboratori Scolastici e saranno portati nell’area raccolta 

presente nei cortili annessi agli edifici scolastici e ritirati dagli operatori ecologici nei giorni 
stabiliti dal regolamento comunale.  
Nei pressi dei distributori automatici sono posti contenitori destinati esclusivamente alla 

plastica nei quali vanno gettati le bottigliette, i bicchieri e le palette usate.  
Tutto il personale della scuola è tenuto a vigilare e a segnalare al DS o al DSGA eventuali 

situazioni o comportamenti non conformi. 
In caso di comportamenti scorretti da parte di soggetti esterni, tutto il personale della scuola 
è chiamato a invitare i trasgressori a comportamenti civili. 

Si ricorda che la mancata osservanza delle norme relative alla raccolta differenziata espone 
l’istituto a pesanti sanzioni amministrative e a responsabilità penali.  

Si confida nella fattiva collaborazione di tutte le componenti scolastiche 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Domenica Ripepi   
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